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In o(;crt~i(jl!e elel .10" (1II11içer~(lri() elelln Bibliotecn Popo­

lnrc «_-1nrlr(!(J, Ponti », il Jl(//j.~ tro Ameeleo Tnba/,elli /1-/3 illu­

.,tm tntti [Ili (/.t; jJetti, .tJi(Jvfl.l!d(}~i elella. perfetta cO lloscenza 

della materia, fndto rlell '(tp/II/s.,io'/Lata, e illtell-igente nftÌ'vità 

che egli deeli(:a da. l/'Itni nll' Istitnto. 

Petl·tcndo elall'esame delle v ie per cni .wrse c IIw·turiJ 

l'idea eli IJIIP,st'opera , (;/Mi ~(/rJ[]ia ed /lI/WI!(l, [loichè ha lo 

scopo fli /'lm'a re 7n cultllnt el/il popolo , fOllte eli 'r ·icchezzCt mo­

mie e civ ilc pel' il lJ/1e,~e, l ' ((,lItore giunge ad offrire II1/. IJnadro 

completo ('([ efficace Ili /l'uesta che è lt1Ut delle più, utili e 

grfuUte i gl-it11zioni ellJlln nostl'Ct città, 

Rivolgendo pel' 'un ·i ,~tnntp, lo sgum-do al cCt'lnmi/lo pCl'­

co'r .qo in q1tanmtn ((Ilni di fC1'1;ùln (Lttività, è (lOVel'080 rivol­

gel'e 1tn pensic'ro di comm08sa grat'it'l/.el'ine a.lla illustre Fon­

d(LtI'ice e a fJl/Ctllt-i 'l/.e a,~,~econd(l1'ono ln 'nob'ilc in'i·ziatit;n, J[(t 

,~e i progl'('S8'i com1,i/di ,wno stnto1'(lùuwia1ltente lusinghim-i, 

,~inmo ancora. 1'1l-ng'i dnlla m.etll j e gli 8te,~,~i illllWII,~(lti 8vi-

71/'P1Ji fi1'J01'/1, l'aggiullti (.w7a!nP'lItc lUlll'11.ltÌ'lno ((,/1.//1) 8; Il N'­

[fi8tmto 1/.11 'Ì'llIll1'(!88irmll1/tlJ (1I111H"lltO nei lJr(',~titi di o7trr, .<J()()() 

w7wll'i) 1/01//.' Zn Di'/'czione di j-/'onte (/, fll'oblemi Ili diftic'ile 

[n o(;c (t~ ilJII (j elel ;'0· II/W i uer~(tri() del1r~ Biblioteca Popo­

lnrc «A,1!llrea Ponti », il M(l cstro Ameeleo Tltbl~nelli Ile ill'll' 

.,trcb tntti gli (( .'i {Jctti. gi() v,tltdo~ i della· perfetta C()IlO ~Ce'l!Zeb 

Il elll! materia , frntto (le lt 'a{lI){( 88io'i!llta, e i'/ltelUgen te ll.ttiv itù 

che egli dediw ela. rrlLni nll' I sti tuto, 

Petl·tcndo dall'esCL/l/.e (l elle v ie 1) 131' cui sorSI!- e lIIa.t urrì 

l'idea di IJ'W,~t:ol)(;ra , cIMi wggia ed 11IIWIlCt, [loiché !w lo 

8COpO rli l' l enIre In cultm·ft d(ll popolo, jl>llte d i ricchezza mo­

ntle e oivile [l e?' il prr e.~e, l"1/.'tItore giunge etd offri1-c IIn fJlwdro 

completo ccl effi cel(:(J cli (j'ues ta che è lblUb delle piti, utili e 

[J1'aeUte i~t-it11zion'i dellcr. '/lostm città. 

Rivolgendo 1Jel' "'iL i.~tltnt p, lo sgWtTdo fii Clt1nIn'iIlO peT­

cor,qo i n Q1UtI·1t1l.tct 1'111 ni tU fe1'1;';dl! ctttività, cl dOVel' f)., o rivol­

ge'r e ·ltn 1Je1l8iero di commossa gmtit1/el'ine (tlla illustre Fon­

dat r ice e a IJII(t1I t i '/te a8gecondl(1"ono [(b 'I/.ob·ile i niz ia,tiuct, ,II a 

8e i progl-p..~s ·i coml,iltti .wno sfn tordi'/tctr ia'l/1entc lusinghier i, 

8i ltmo IIncora. lWI.gi rll/.l1(( metll j Il gli ste8.~i i/111l1w 8rr t i .w i-

11lP1Ji fi1"l1)1"((, ,-"ggi"lIuti ( .qolllm ellte n ell'nltimo fI,/l.UIJ .. ,i ,l 1'(' ­

gi,~t!"(/to 1/,11 ·i'lll1)/'(!,~8ir)1/(/ll tP. ((1I1/1I' UtO 11 M 1J1"(',Qtiti di oltrl'. snnn 
(;011l1I1'i) 1)()111' /11 Dil'czion l! di j-ronte Ib !l1'oIJ[ellli di diftici7 r. 
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soluzlune per q'l/a,uto 'rtguard,a i mezzi fi'//.(t'nzia1"i, il perso­

nnle, i locali: problemi che s(/.'ranno comunque 'risorti - pos-

8ÙtmO affermarlo Gon lYÌmw fiducia - nel n'UO'fO rlecen'l!'io 

l'he 01'(t ,y-i apre, merce -il 'vi[!il/l intel'essamento delle s'ttperio1'i 

A 'uto-rità, bcn C01l scie dclle (tttl:nte ct/'re che ·il Regi'me ded'ica 

rtUa cttltunz, del pOllO/O ;'n gel/ere e alle Biblioteche Popolm'i 

in modo speciale, 

Imola, l° ottobre 1940-XYIIl, 

ANTONIO TOSCHI 

Direttore della Biblioteca Comunale, 
A lato dell'antica e ricca Biblioteca Comunale (li Imola, 

quasi sezione di essa, [.)(~r quanto completamente autonoma 
nella amministraziolle, \'ive, pl'OHpel'a, ed è in continuo svi­
luppo la Biblioteca Cil'colante « Andrea Ponti », 

L'importanza della sna funzione che integra e completa 
quella della Comunale; la siugolare organizzazione che le 
consente di dilatare sempre più i confini della sua attività; 
l'età che nulla tog-lie alla fl'escllezza della suppellettile che 
possiede, ed infine, il vanto eli avere, durante i quattro de­
cenni della sua \-ita, funzionato sempre regolarmente e senza 
interruzioni, la l'endono meritevole di nna particolare illu­
strazione, 

Il proposito j'iceve conforto dalle molteplici cure e prov­
\'idenze che gli org-ani della Educazione e della Cultura na­
zionale prestano ogl:!i alle Biblioteche Popolari e dalla cre­
scente considel;azione nella quale queste sono tenute gene­
ralmente dagli studiosi e da chi trova in esse il mezzo più 
idoneo per la divulg-azione del libro e il più ovvio veicolo 
di penetrazione delle idee, del pensiero e della conoscenza 
nelle diverse clasRi del popolo, 

I primordi sono, in tutte le cose, incerti , e i pr imi passi 
inesperti. Così le Biblioteche popolari prima di avere la 
definizione precisa ed inequivocahile che hanno oggi, e prima 
di essere l'egolate da norme e disciplinate nel quadro della 
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soluzirJ/Le per qu(/,nto 'rìguardrr i Inezzi fi·I/.(L'nziu,,·i, il perso' 

nnle, i locali: p'roblemi che S(/,1'(/l1ltO cO'lnunque 'riso/,ti - poso 
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in modo speciale, 
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quasi sezione di essll , p(~ r quanto completamente autonoma 
nella amministrazione, vive, pl'o!<pel'a, ed è in continuo svio 
luppo la Biblioteca Circolante « Andrea Ponti », 

L'importanza della sna funzione che integra e completa 
quella della Comunale: la sillgolare organizzazione che le 
consente di dilatare sempre più i confini della sua attività: 
l'età che nulla toglie alla freschezza della suppellettile che 
possiede, ed infine, il vanto cIi ll\'ere, durante i qnattro de. 
cenni della sua Yita. funzionato sempre regolarmente e senza 
interruzioni, la "emlono meritevole di una particolare illu. 
strazione, 

Il proposito l'ice\'e conforto dalle molteplici CUl'e e provo 
videnze che gli organi della Educazione e della CultUl'a na. 
zionale prestano oggi alle Biblioteche Popolari e dalla creo 
scente consideI;azione nella quale queste sono tenute gene. 
ralmente dagli studiosi e da chi trova in esse il mezzo più 
idoneo per la divulgazione del libro e il più ovvio veicolo 
eli penetrazione delle idee, del pensiero e della conoscenza 
nelle divel'se c1asRi del popolo, 

I primordi sono. in tutte le cose, incert i, e i primi passi 
inesperti. Così le Biblioteche popolari prima eli avere la 
definizione precisa ed inequi\'ocabile che hanno oggi, e prima 
eli essere l'egolate da norme e disciplinate nel quadro della 
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più vasta attività culturale della nazione, hanno vissnto espe, 
rienze e tentativi var-i ed inorganici, hanno a l'olte servito 
a scopi non ortodossamente educativi, hanno avuto brel'i 
l'erio,li di sviluppo, seguiti quasi sempre da stasi e da ina, 
zione lunga e continua, 

::-<el travaglio fatil:oso della I"icel"ca di un a~setto utile e 
conveniE'nte, tante energie sono state vanamente impiegate e 
tante possibilità neglette e llisperse, sì che, oggi, difficilmente 
si trova e si riconosce il filo che lega le odierne realizzazioni 
alle iniziative ciel passato, 

Non così della cil'colante imolese; la quale, se pure sol'ta 
con seopi limitati ed esplicante una attività ristretta a mo, 
desti confini, seppe cyolversi natm'almente e così bene in, 
tuire i non sempre consapevoli bisogni culturali del popolo 
da raggiungere, attraverso gli anni, una aderenza quasi 
perfetta alle necessità dei nuovi tempi tanto che, quando 
il Regime volle inserire l'attività delle Biblioteche popolari 
nel complesso unitario dello Stato, armonizzarla con quella 
generale della :x azione, inl)uadrarla e renderla una forza 
viva ed operante, la biblioteca circolante «Andrea Ponti» 
d'Imola. si trovò talmente a suo agio, che nulla ebbe a l'i, 
vedel'e delle sue finalitlÌ, dei suoi scopi e della 8ua organiz, 
zazione, 

Nell'ultimo tl'entennio del secolo scorso, l'aggiunta l'n, 
nitil politica nazionale. numero~i fermenti agitavano l'anima 
italiana, e il grande problema dell'unità morale del paese 
~i frazionava e suddivideva in nna infinità Lli minori pro, 
hlemi. alla soluzione dei 'Iuali tendevano per vie diverse e 
con differenti mezzi i pal'titi politici e le tendenze sociali 
C'he. troppo numerose, illl'ompostamellte agitavano le que, 
stioni COli tingenti, e::mllnmdo spesso o~ni iniziatil'n nel ca , 
l'osello infecondo, ilE'I qnnle ~i misnral'nno le fOI'7.e delle 
parti nella gnerl'a comhattnta fra esse, 
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Uno dcgli argomenti più (li battuti e la cui enunciazione 
trovava postI) ufficiale nel l)l'ogrnlllma di ogni gmppo di 
parte, era 'Iuello dE'll'ì elevazione 'culturale del popolo e, impli, 
l'italllcnte, quindi, della diffusione del libl'o, 

II positivismo imperante, proclamando il culto per la 
8cienza, cl'eò un 'atmosfera nelln qnale si crellette facilmente 
accessibile, nel ogni persona, la via (leI sapere, E lo scienti , 
ficiRmo elle carnttel'izza quel pcriodo, dil'enne unn moda, la 
<[uale determinò il sorgel'e, II fianco elei pochi fl'lItti rislIltanti 
,la serietà di metodo e di indagine, di una pleiade lli vani ed 
infeconcli tiori, che lliedel'o la stura all'opel'a di spezzetta, 
mento e manipolazione di cognizioni, a,l uso del popolo, che 
,Iovevano fuI' paI'te dell'al'mamE'ntario eli sostegno ,Ielle più 
o meno legittime rivendieazioni sociali ,lei popolo stesso, La 
faciloneria con ln quale si tl'attal'OllO i prohlemi cultlll'ali 
fn meno nHertita nelle più note iniziative sorte per la 
,liffusione della cultura nei grandi centri cittadini, dove l'o, 
pel'a di alcuni ben preparati e validi benemeriti dell'istruzione 
pubblica , meno tl'align<Ì di quelle poco note dei piccoli centl'i 
,li provincia, Qui, il fiorire dei circoli di cultl1l'a sociale ed il 
sorgere di biblioteche popolal'i di amena lettura, se testimo' 
niavano l'importanza attrihllita generalmente alla lettura 
e al libro, svanito l'effimero entusiasmo iniziale, finiva tutto 
nel nulla, l'ivelan,lo l'illlpl'ovvisazione e la mancanza di nna 
fondamentale unitil ,.l'intento, 

rn Imola, più che nE'Ile vieine città (li Romagna, il fer, 
yore e la passione di parte nutrirono pure l'idea della di, 
vulgazione del sapere e determinarono una l'era euforìa per 
il libro e per la stampa, Non ci fu soLlalizio, organizzazione 
e sezione (li partito che non volesse l'antaI'e lIna modesta 
l'accolta (li libri ad liSO de::;li allerenti; ma , nesslIna ,li que, 
ste bihlioteche. ~pecificamente di parte e quindi limitate a 
scopi di propagan,ln e eli [ll'm<elitismo. o OI'ganizzate ma la, 
mente, servÌ con qllal('ile effetto positivo alla ,li\'lligazione 
clella lettlll'a nel popolo, 'l'utte, ,lopo brp.I'e, ~tentata esi, 
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più vasta attività culturale della nazione, hanno vissuto espe· 
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ziune lunga e continua. 

~el travaglio fati(:osu della I"icerca di un a~setto utile e 
cunveniente. tante ene1"!~'ie sonu state vanamente impiegate e 
tante possibilità neglette e disperse, sì che, oggi, difficilmente 
si trova e si riconosce il filo ehe lega le odierne realizzazioni 
alle iniziative del passato. 

Non così della CiI'colante imolese; la quale, se pure sOI'ta 
con scopi limitati ed esplicante una attività ristretta amo· 
desti contini, seppe eyolversi naturalmente e cusì bene in· 
tuire i non sempre consapevo li biso~ni culturali del popolu 
da l'aggiungere, attraverso ~li anni, una aderenza quasi 
perfetta alle neceslSità dei nuovi tempi tanto che, quando 
il Regime volle inserire l'atti\'ità delle Biblioteche popolari 
nel complesso unitario dello Stato. armonizzarla con quella 
generale della X azione, inq1Hltlrarla e renderla una fOl'za 
viva ed operante, la hibliuteca circolante «Andrea Ponti» 
d'Imola. si trovò ta lmente a suo agio, che nulla ebbe a l'i· 
vedel'e delle sue finalità, dei suoi scupi e della sua organiz· 
zazione. 

Nell'ultimo trentennio del secolo scorso, ragl!iunta Fu· 
nità politica nazionale. numerosi fermenti agitavano l'anima 
italiana, e il grande proulema dell'unità morale del paese 
si frazionava e suddivideva in una infinità di minuri pru· 
hlemi, alla solm:ione dei quali tendevano per vie diverlSe e 
con diffel'enti mezzi i partiti politici e le tendenze sociali 
che. troppo numerose, in cOITlllostamente a~ita\'allo le que· 
stioni conting"enti, eSatll'cmdo ~]lesso o~ni iniziati":1 nel ca ­
l'oflello infecollllo, ileI qnnle ~i miSnl'a\'llno le f'Ol'ze llelle 
par ti nella gnel'ra comhattnta fra esse. 
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Uno Ile gli ,Ll'gumenti più (libattuti e la cui enunciazione 
trovava posh) nflieiale nel lJl'ogralllm<L di ugni gruppo di 
parte, era 'Inello della elevaziune 'clùturale del popolo e, impli· 
citamente, quindi, della diffusione del libl'O, 

Il positivismo impeI'ante, proelamando il culto per la 
scienza, el'eò ull'atmosfera nelln quale si credette facilmente 
accesflibile, ad ogni persona. la da (leI sapere, E lo scienti· 
liciflmo elle curnttel'Ìzza quel periodo, divenne una moda, la 
quale determinò il sorgel'e, a fianco (lei pochi fl-ntti risultanti 
da serietà di metodo e di indagi ne, di una pleiade di vani ed 
infecondi fiori, che llieclero la stura all'opel'a di spezzetta· 
mento e manipolazione di cognizioni. a!'l nso del popolo, che 
Ilo\'evano far paI'te dell'nrmamentario di sostegno Ilelle più 
u meuo le~ittime rivendi(:azioni sociali Ilei popolo stesso, T,a 
fnciloneria con la ql1nle si tl'attarono i lll'ohlemi cnltnl'Uli 
fn meno an-ertita nelle più note iniziative sorte per la 
Iliffnsione della cultUl'll nei gl'andi centri cittadini , dove l'o· 
pem di alcuni ben preparati e validi benemeriti dell'istruzione 
pubblica , meno tl'a lignù di quelle poco note dei piccoli centri 
Ili provincia, Qui, il fiorire dei circoli di clllt11l'a soeiale ed il 
sorgere di biblioteche popolari di amena lettura, se testimo· 
niavano l'importanza attrihuita generalmente alla lettura 
c al libro, svanito l'effimero enhu;iasmo iniziale, finiva tutto 
nel nnlla, l'i"elaIlIlo !'improvvisazione e la mancanza di Ilna 
fondamentale unità d'intento, 

In Imola, più che nelle vieine città di Romagna, il fer· 
vore e la passioue di parte nutrirono pure l'idea della di · 
vulgazione del sapere e determinarono una vera enfol'Ìa per 
il libro e per la stampa. Non ci fu sudalizio, organizzazione 
e sezione (li paI,tito che non volesse \'antm'e una modesta 
l'accolta (li libri (ul HSO de~li aderenti ; ma , nessnna (li C]ue· 
flte bihlioteche. ~pecitieamente di parte e quindi limitate a 
scopi di propagm1l1a e rli [ll'Oseliti;;mo. o ol'ganizzate mala· 
mente, servI COli 'lual<:he efretto positivo alla Ili\'lllgazione 
della lettUl'u nel popolo, 'l'n tte , rlopo bre\·e. !;ten tata esi· 
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~tenza, s(;oll1pa n 'ero COIl la (li~pel'sione (Iella 101'0 consistenza 
lihnlria o l'imasel'o vallo ed inutile ingoml)l'o, impossibilitate 
a vivere efficacemente, perchè \'inte dagli ostncoli di ogni 01'­

dillP che istituziolli del genere tro\-ano sempre ai lol'o P l'Ìlll i 
passi. 

Merite\'ole di l'icul'(lo, tuttavia, per la sua organizza­
r.ione e per la Rua ar.iolle più generale. è la Biblioteca della 
Società 0pcraia di :Jlutllo Soccorso, e), 

Questo sorlalizio. che vanta\-a la presidenza onoraria <li 
Giuseppe Garibaldi, e che. relativamente indipendente dai 
1'al'titi, raccoglie\':! nel »uo 8eno la parte migliore e più evo­
luta clella dtt:lllinanza, pl'omo~se la «Le!;a per !'istruzione 
(lei popolo »_ Qup»ta nasceva nell' agosto del 187:3 e un 
pubblico manifesto inform:wa che il suo scopo era di pro­
muovel'e co l'si di cultm'a, scuole pl'ofessionali, cicli di con­
ferem:e «perchè non sempre l'intelligenza di una persona 
spro\'veduta <leI necess:ll'io cOl'l'edo di scienza , può giungere 
a comprendel'e il ~en~o- di quanto fOl'ma l'oggetto della let­
tura. anche fatta cou amore e llel'severanza, senza la facile, 
pl'onta ed efficace pal'ola <li persona dotta ed esperta, la 
quale soccorra alle mancanze dell'intelligenza, e ricolmi quel 
\'uoto che potrebbe, lasciando nell'incertezza il volonteroso 
leggitol'e, impedirgli nOli solo di trar profitto, ma diminuire 

(') La Società Operaia di MutilO Soccorso, sorta in Imola come 
Società segreta nel 180G, dopo breve interruzione dovuta ai contingenti 
avvenimenti politici, si costituì legalmente e definitivamente il 15 gen­
naio 1860. Oltre che per l'opera di 3Hsistenzn mutua fra i soci, si rese 
ben E'merita per molte iniziative di utilità generale, quali la formazione 
della Biblioteca circo lonte. l'istituzione della Lega per l'istruzione. 1'01'­

ganizzazione di r'oI'Si di culturu, di Scuole professionali, ecc. Raggiunse 
In sua massima attività tra il 1870 e il 1900, In continuo declino, ter­
mimì hl sua vita sol tonto nel 1924, 

Stendardo, medaglie, diplomi e documenti di archivio della S. O" 
furono poi pII H!iU I·i alla Biblioteca Comunale e si conservano nel :\1u­
geo del Risol'gimento. 
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llncora la volonth e fargli n poco n poco dismettere l'esercizio 

stesso c:ella lettura », 
La Bibliotecn della ~ocietà Operaia esisteva giù dal ~en­

naio del uno e giova va «a da l'e occupazione all'at'tigiano 
nelle Ol'e di sollie\'o, le quali ei rivolge alla cultUl'a dell'a­
nimo, all'appl'enrlimellto di cognizioni, alla conoscenza dei 
suoi doveri e elel migliol' modo di soddisfal'li ». 

Con l'istituzione deUa «Lega» la Biblioteca ricevette 
nuovo impulso e. abbastanza ben fornita , si propose di Rer­
vire non soltanto agli opemi dimoranti in città, ma, anche 
di esplicare la slIa attività nei numerosi centri l'm'ali 
del comune, Cassette di legno, appositamente costruite, ve­
nivano inviate mensilmente, piene di libri , dal centro cittn­
(lino ai fiduciari l'esiclenti in ogni più importante località di 
eampagna, dove, i fiduciari stessi. tra i compaesani, distl'i­
lmivano i libri, l'accoglievano i desiderata per il mese suc­
eessivo, ritiravano i libl'i prestati e curavano la restituzione 
dell!l suppellettile. Senonché la difficoltà di trovare gli ele­
menti idonei in campagna. la mnncanza di una organizza­
zione efficace e costante al centro e, soprattutto, lo sbollire 
del primo entusiasmo, portò ben presto, malgrado la bontà 
<lell'opera e serietà d'intenti rh;ultanti dai brani di pro­
gramma su riportati, alla dispersione del materiale, di modo 
che, dopo avere con qualche utilità vissuto alcuni anni. la 
biblioteca finiva, lasciando parte delle sue spoglie dimen ­
ticate e disseminate in ogni località del comune. 

Non per questo cessarono i tentativi e disanimarono gli 
spiriti. :JIa solo verso il 1900, resi guardinghi dall'esperienza' 
de( passato, Hi affrontò, con millore faciloneria, il problema 
della Biblioteca cil'colante e si creò il germe di quella che 
dO\'eva lliventare la vera attuale Biblioteca popolUl'e, 

Il ,! ottobre rlel 1900. in una cameretta (lell'ex Convento 
di Sall Fl'aucesco. serle - delln Biblioteca Comunale. del ~\Iu­
seo e. a quel tempo. anche (Ielle scuole tecniche ed elemen­
tari. iniziò la sua atti\' ità anche Ulln modesta Biblioteca 
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~tenza, seoll1pa l'\'!!ro ('Oll ht tliHpersione tlella 101'0 COllRlstenza 
lilmll'ia o l'imascl'o vallo etl illntile ingomul'o, impos~ibilitate 
a vivcre efficacementc, [lcrchè \'inte dagli ostncoli di ogni Ol'­
dille' che istituzioni del gcnet'c tl'O\'allO sempl'e ai lot'o pl'illli 
passi. 

Merite\-ole di I"icul'Ilo, tuttavia, per la sua organizza­
r.ione e pet' la ~lla azione più 1!enerale, è la Biblioteca della 
Società Opcraia di ~LlltuO Soccon;o_ (I ), 

Questo sodalizio. che vantanl la pt-esidenza onoral'ia (li 

Giuseppe Garibaldi, e che. l'elath-amellte indipendente dni 
pa t-ti ti, l'accoglient nel liUO seno la parte migliOl'e e più evo­
luta della cittadinanza, prolllo~se la «Lega per !'istruzione 
del popolo ». QUl"sta nasceva nell' agosto del 187a e un 
Jlubblico manifesto informant che il suo scopo era di pro­
muovere corsi di cultut'a, scuole professionali, cicli di con­
ferenze «perchè non sempl'e l'intelligenza di una persona 
sprovveduta del necessal'io cO\'l'edo di scienza, può giungere 
a comprendel'e il ~en",o- di quanto forma l'oggetto della let­
tura. anche fatta con amOl'e e pet'severanza, senza la facile, 
pt'onta ed ellicace parola di persona dotta ed esperta, la 
quale soccol'l'a alle mancanze dell'intelligenza, e ricolmi quel 
\'uoto che potrebbe, lasciando nell'incertezza il volonteroso 
le~~itore, impedir~li non solo di tl'ar profitto, ma diminllil'e 

(') La Società Ollel'aia di Mutuo Soccorso, sorta in Imoln come 
Società segreta nel lSnG, clopo bl'eve interruzione dovuta ai contingenti 
avvenimenti politici, si costitul legalmente e definitivamente il 15 gen­
naio 1860, Oltre che per l'opera cli aHsistenza mutua fra i soci, si rese 
benemerita per molte iniziative di utilità generale, quali la formazione 
della Biblioteca circolante, l'istituzione della Lega per l'istruzione, 1'01'­
;;nnizznzione di rOl"Bi di cultura, di Scuole professionali, ecc. Raggiunse 
la sua massima attività trn il 1870 e il 1900, In continuo declino, ter­
minò L1 sun vita soltanto nel 1924_ 

Stendanlo, medaglie, diplomi e documenti di archivio clelln S, O" 
furono poi pII M.'m I i 11Ila Ribliotecn Comunale e !ii conservano nel :\lu-
8eo del Risol'gimento, 
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nncora la volontà e fa l'gli II poco a poco dismettere l'esercizio 

stesso (:elln lettura », 
La Biblioteca della :-;ocietà Operaia eiolisteva già dal gen­

naio del 1870 e giovavn «a dat'e occupazione all'al'tigiano 
nelle ore di sollie\'o, le quali ei rivolge alla cultul'a dell'a­
nimo, all'apprentlimento di cognizioni, alla conoscenza dei 
suoi doveri e del ruigliol' modo eli sodelisfarli:&-

Con l'istituzione della «Lega» la Biblioteca l'icevette 
nuovo impulso e. abbastanza ben fornita , si propose di fler­
vire non soltanto agli operai dimoranti in città, ma, anche 
tli esplicare la sua attività nei numerosi centri rUl'ali 
del comune_ Cassette di legno, appositamente costruite, ve­
nivano inviate mensilmente, piene di libri, dal centro citta­
(lino ai fiduciari residenti in ogni più impol'tantè località di 
eampagna. dove, i fiduciari stessi, tra i compaesani, distri­
Imivano i libri, l'accoglievano i desidel'ata per il mese suc­
t'p-ssivo, ritiravano i lilJri prestati e curavano la restituzione 
dell,a suppellettile. Senonché la difficoltà di trova l'e gli ele­
menti idonei in campagna, la mancanza di una ol'gauizza­
zione efficace e costante al centro e, soprattutto, lo sbolli l'e 
del primo entusiasmo, portò ben presto, malgrado la bontà 
dell'opera e serietà el'intenti ri!!ultanti dai brani di pro­
gramma su riportati, alla dispersione del materiale, di modo 
che, dopo avere con qualche utilità vissuto alcuni anni. la 
biblioteca finiva. lasciando parte delle sue spoglie dimen­
ticate e disseminate in ogni .località del comune. 

Non per questo cessarono i tentativi e disanimarono gli 
spiriti. ~Ia solo verso il 1900, resi guardinghi dall'esperienza' 
deI' passato, si affrontò, con minore faciloneria, il problema 
della Biblioteca cil'colante e si creò ,il germe di quella che 
dO\'eva divental'e la vera attuale Biblioteca popolal'e. 

Il -! ottobre (lei 1900. in una cameretta tlell'ex Convento 
di SatlFl,auceséo. sene - della Biblioteca Comunale_ del :Uu­

I:<eo e. a quel tempo. unche tlelle scuole tecniche ed elemen­
tari. iniziò la flua atth-itù anche una modesta Biblioteca 
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dI'colante la quale, due volte per settima na. tli~tTitJlIil'a e 
eamhiava i lilJl'i alI lilla l'i stretta c ~celt<t schiera di lettol'i, 
in gran panc di ~e~~o femminile, L'addetto alla di~tl'ibu, 

zioue era lo ~tesso Bibliotecario Comunale, il quale, portando 
in quest'ultimo sel'l'ir.io la Rerietà, la capacità e l'intelligenza 
ehe furono gli elementi della lll'osperitù delle Raccolte comn' 
nali (ht lni llirette. g:n'antì l'assolnta normalità del sen'izio 
eli aRsiclll'''' continuità di vita alla 11nOl'a istituzioue, Da al, 
10m In Circolante funziolllì l'egolal'meute, fino a che lo sl'i­
luppo di e~sa richiese un servizio più ampio: il numero <Ielle 
giOl'l1ate e delle ore di serl'izio in essa fu poi oppol'tunamente 
aumentato e lo dovrà essere necessa riamente ancora. giaerhl> 
lo sviluppo continua con ritmo sempre più accelerato. 

Il Direttore della Biblioteca Comunale prestava la sua 
attività alla Biblioteca circolante, ma questa non apparteneva 
al Comune: sorta pel' iniziativa privata, era ed è antonoma 
nella amministrazione e nella scelta dei liIJri. 

Quali furono (lunq ue i fatto l'i del successo, unico tra i tanti 

insuccessi e fallimenti '? 

l,a personalità veramente eccezionale clelia fondatrice, l'in­
Llipen(lenza della iniziativa da ogni gruppo di parte e la con­
venzione stabilita col :\Iunicipio , pel' il servizio, oltre che la 
ricordata opera di chi, per .i termini della convenzione stessa, 
~el'vì e diresse la BiIJlioteca Circolante, furono le più sicure 

garanzie di l'ita e di svil \I ppo, 
Alla compianta :N, D, ~§s~)\~aria _Pl?-solini n!lta PO.!lti, 

si deve la ormai lontana origine della nORtra Biblioteca Cir­
colante, :\Ioglie ::Il Conte Pier Desiderio Pasolini. la nohile 
donna condivideva. co~ l'illustre 'consol:te, la passione pel' lo 
studio della storia e. spil'ito entnsiasta, mente eletta. animo 
generoso, ::Imava ~eguire da vicino lo svolgersi del1n \'ita so­
ciale in via di continuo e sempre più efficace as~estal\lento, 
La l'ita tli quei , tempi . tI'oppo poco ~t.lHlinta oggi. contellenl 
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i germi (Ielle ultel'io\'i l'Ìl:enLle e, la Contessa PlH;olilli. la stl1<1iò, 
la penetrò e la l:() I\I[lI'l~se , In :dcllni suoi saggi dilllo>5t.m l'acu­
tezza de.1la ~l1a illllagine e la virilità della sila preparazione 
eultur'ale, :\ell<l pubblicazione ,li alcune monografie su I)l1e­
~tioni del tempo. pm;e. come elemento pl'ejJollllel'a nte pel' la 
~o lm:ionp di og'ni prublema. l'elel"azione mm'nle e cultural e 
del popolo e. cOllie mezzo ,li conseguil'la, la ,liffusione del sa­
pel'e e I)uindi della lettlll'a e del lilll'o, Che questo l'ispon(lessf' 
n profonùa rOl1\'inzione. lo dimostl':l la sua azione a ]>1'0' della 
«~:!~_~.!.i.J~h0y i » (lelln quale fu pl'omotl'ice e memhro clel­
lTfficio eentl'<I1r ; lo pl'ol'allo g'li scritti nei quali sempl'e esalta 
l'etlicacia dei buoni studi che « mo,lificallo l'animo. vi snsci­
t:lIlO nnol'i hisogni, lo piegano ari abitudini le quali s i l'adi­
eallo cOf:ì PI'OfOIl(lamente lIella l'ita Lla fOl'mal'e una seconda 
natura»; lo confel'mn l'istituzionp (Iella Biblioteca storica 
<In lei promossa in ~al:e.~~, (I) e quella consimile in Il;;-ola: 

La lettlll'a doveva essere. secon,lo il sno elevato eLl anto­
l'el'ole giu<lizio, il compll'mento necessario della scuola la 
'luale « non fa che dare una spinta :lI pensiero, :lI sentimento» 
e le cognizioni acquistate pel' mezzo di essa « non sono che 
nn principio; ciascuna è [.:el'me di qualche cosa di nuovo pOSTO 
nell'animo» che la lettura pot rà far germogliare. 

E poichè l'evolve l'si della economia e la partecipazione 
sempre crescente (Iella donna al la l'oro e<1 alla vita sociale, 
ren,levano attuale la I)uestione femminile, essa proclaullì che 
le naturali attitudini della donna e la di lei missione, dovl'­
vano trovare nella donna stessa una consapevolezza maggiore, 
e quindi un miglior modr> di assoll'ere i slIoi compiti. attr:l­
'-l'l'SO allo studio, 

Dm'ante la sua reRirlenza estiva in Imola, tali priucipi 
l'urono <livulg-ati 1H'lla cCl'chia <Ielle sue conoscenze, e, a poco 
a poco. ella matlll" ', il ]ll'opo~ito ,li pl'omuol'el'e la Biblioteca 

(I) Cfr. :\[.\RIA PASOLJ7"'l. TAL Bl1Jlinlpr'(l f: fol'ir.a. ..tnt/n!!l Ponti (fJa 

l " i/ll llali""w .. , f:1~~. X. 1n lIl:lJ.:';,!io l R07). 
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circolante la qual e. due volt e pel' settimana. tlb5t"ribuiva e 
l:llmlJiava i libl'i atl ulla l'is tretta c scelta. schiera di lettol'i, 
in gnm pane di se~so fenllllillile. L'addetto alla distl'ibu· 
zione era lo stesso B ibliotecario Comunale, il quale, portando 
in quest'ultimo seni7.io la Rel' ietà , la ca pa cità f! l'intelligenza 
che fl\l'ono gli elementi della p\'Uspel'itù delle Racco lte con111 ' 
nali da lui tl il'ette. gfll'<l ll tì 1';lssoluta nornllùit;\ del flen' izio 
elI assicurlÌ contiuui tà di vitil alla nuoya istituzionp.. Da al · 
10l·a. la Circolante fUllzionù regolarmente, fino a che lo s\'i­
luppo di ei$sa ri chiese un servizio piil ampio: il numero (Ielle 
giornate e delle ore di servizio ili essa fu poi oppnrtunllmente 
aumentato e lo don-à. essere necessariamente ancora. gia.<:c- h& 
lo sviluppo cont inua cou ritmo sempre più accelerato. 

Il Diret tore della Biblioteca Comunale prestava la sua 
attività alla Biblioteca circolante, ma questa non apparteneva 
al Comune: sorta per iniziativa privata, em ed è antonoma 
nella amministmzione e nella scelta dei libri. 

Quali furollo dunque i fatto ri del successo, unico tra i tanti 

insuccessi e fallimenti? 

La personalità veramente eccezionale della fondatrice, l'in­
tlipen(lenza della iniziativa da ogni gruppo di parte e la con­
venzione stabilita col :Uunicipio pel' il servizio, oltre che la 
ricordata opera di chi , per .i termini della convenzione stessa, 
~el'vì e diresse la Biblioteca Circolante, furono le più sicure 
garanzie di vita e di sviluppo. 

Alla compiauta N. D. ~§s~_ Maria P~solini nata Popti, 
si deve la ormai lontana ori gine della nOl'lt ra Biblioteca Cir­
colante. :\Ioglie al <2.~~1te Pier Desiderio Pasolini. la nohile 
tlonna condivideva. con l'illustre consorte, la passione pel' lo 
studio della storia e_ spirito entusiasta, mente elE'tta. animo 
generoso, amava ~eguire da vicino lo svolgersi della \'i ta RO­
ciale in via (li continuo e sempl'e piI'! efficace aRRestamento. 
La yita <li qllei , tempi. troppo poco Rtmliata oggi. c:ontrncnl 

f 
l 
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i germi llelle ultcl·iol·i "il'entle e, la Cu ntessa .Pm;olilli. la st!Hliù, 
la penetrò e la l:O III l)\·l!He. I n ;:d culli >;uoi saggi tlilllo:s tr<l l'a\:\1-
teZZ:1 de.1la ~nu illilugine e la virilità della ~ \1a lWepar<lzioue 
<: ultUl'ale. )iella pnbbli caz ione ,li alcune monogra fie su 'lne­
stioni del tempo. pose. come eleme nto prepolltlel'ante per la 
!';o luziollp. (l i ol-!'IIi pl·obleJII;I. l'ele,'azione mOl'ale e cultl\l 'a le 
del l'opolo e. come m~zzo ,li consegll il'ia. la ilifl'lIRione ùel . n­
pel'e e quindi della lettlll'n e del lilll·O. Che qnel'lto l'ispOIlIleRl'le 
n pl'ofonùn COI1l' in r.ione. lo (limostra la sna azione a Pl'O' della 
« D~n~~_ .-\lighi <:!.l'i » (le11;1 quale fu pl'omotrice e memhl'o elel­
l'"C'fficio eentl'alr ; lo pl'o"ano gli scritti nei 'luali sempre esalta 
l'etlicacia elci blloni s rndi che «mo,liti cano l'a nimo. vi susci­
tano nuovi hisogni , lo pi egn no ad abitudini le quali .' i radi­
l'ano COf:Ì pl'ofol\(lamente nella l'ita da f01'lnal'e una Recolllln 
na t llrn »; lo coniel'm;1 l'i:stitm:ionp [Iella Bihlioteca Rtorica 
(la lei promossa in Ravenna (1) e quella consimile in Il;:;-ola~ 

Ln lettura dov~,'; esse;;:' seco!l<lo il suo elevato ed :1uto­
re\-ole gi1Hliz io, il complemento necessario della scnola la 
'Iuale « non fa che lhll'e una .·[l inta al pensiero, al sentimento» 
e le cognizioni acq uiHta te per mezzo di essa « non sono che 
nn principio; ciascuna è ge l'me di qualche cosa di nuovo posto 
nell'animo» che la lettlll'a potrà far germoglial·e. 

E poichè l'evolvel'si (Iella economia e la partecipazione 
Rempre crescente (Iella donna al lavol'o 1'(1 alla vita sociale, 
l'endeyano attuale la I]ucRtione femminile. essa proclal1Hì che 
le naturali attitudini della donna e la di lei missioue, dovr­
vano trovare nella donna !'ltessa una consapevolezza maggiore, 
e quindi un mi!;lior modo di assoh'ere i .·uoi compiti. attr:l­
'-l'I'. o allo studio. 

Dm'ante la Rlln reRidenza est iya in Imola, ta li princIPl 
rllmno (livlÙl!nti npll a cerchia (Ielle sile ('onoRcenze, e. a poco 
a poco. enn ma tm'ù il pl'opo!<ito ,li pl'omuO\'el'e Ili Bibliotecn 

( ' ) Cf ... ~L\RTA l'ASOI./:I'l. Lu Bi /dio/ pc(I S /ari r.(I 04 ",1.."" l'all/i (La 

l" itu llu/i"ua, f:HU"'. X. 1 0 Illal!;:iu 1. n7). 
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~m'ic;] ~i!_lljt11l'a femminile, che ,lovev;] <lare <'onCI'eta fOl'ma 
alle idee sostennte, 

Intel'e~sù all'illiziatil'a "pedalmente le signore più colte 
d'Imola f~d ili gfmere o~lli persona amaute dello studio; ill­
~ieme ad e~"e tel'cò il Illodo llligliol'e di dare vita ed oL'ga­
nizzal'e la costituenda Bibliote<:a e, poichè non ignorava le 
llifficolt:\ e gli ostacoli che Hnehbe ceL'tamente lllcontratù e 
contl'O ai quali. in processo di tempo, si sarebbe esaurita l'iui­
ziativa st('ssa, ehhe il sag'!-(io accorgimento di richiamlll'e su 
di essa l'attenzione dell ' Amministrazione Comnn:lie, 

n 28_!p.al'zo 1900, in una sala ,lei :\Innicipio, ebbe luogo 
una~lla-;~~l -P;:;siell uta da IFAssessore alla ' Pu'lJblica Istru­
zione Dott. Giuseppe Sang-iOl'gi ed alla quale assisteva in 
qualità di segretario il Bihliotecario Comunale Romeo Gani, 

Presenti erano le signore G ictnna Ranieri Paoli'l/ i .. Evel-ina 
Pa.nt-i Orsini, [sabellet Toldo , Geltntde Toscll/i, A.nn(/. Ca./(/,­

mo,~cn e (J/eollOtm. Lore'J/zini, valorosa Direttrice dflle Scuole 
Elementari, 

Scopo della rinuione el'a '1nello di condurlere, tra le si­
gnore inteL'venute, promotrici della Biblioteca Circolante in 
Imola, ed il Muuicipio, un accordo che permettesse il s0l'/~el'e 
(Iella Biblioteca stessa e, più che altro, assicurUf:lse a questa 
l'egolal'it:ì. e coutinuità di servizio, 

I! Presidente, esponendo lo scopo del convegno disse « chc 

f!V1tta notizia chc un'Ulllstre gentildonna nutre ' -il propo,~ito 

Ili. contribnù'c ttlln diff1t;~ione dell(t cult I/m jemmin'ile nel il,o­

Stl'O ptte8C, egli. .. d'accordo coi colleghi della Giunt(t muni­

a-i]ln/e, ha replltCtto SitO dovere concorrere ttll'ttttuazione del 
nobile divi,~a,mellto med·if/'u.te q'lta.lche (Lgevolezztt cui può pro­

(,Ilccù/re ·il buon 'iolo!re del ,lf7tniC'ipio , Le inten;e1/.ute /Ien 

cono,cono lo 8COpO ddla Biblioteca che 8'int-itola Ilei nome di 

/II! ital-iano i11,~igne datmnro 71"1' grrtndi benemerenze:ta./e scopo 

~.; l'ia"Mlme in Jloch e l)((/'ole: elev(/1'c 7a co ltura de7la (/O1l1/(/. 

(; 1le1' mezzo di 1'8,ça 7a co lf'm"1 .f.fl'uerale delln 1/.azio/ll", ll/ve?'o 
la t/WZZf1. coltU1'l/ ·ingell(,),(( f1/18-ità di ghuli.zio, doudc 7a dta 
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i'ntellr:ttuale " II/flr((l f! I/I.o'l/.ua c difettosa j un'atmosfera gl'ig';n 
di I/W(Uoc,'itù c tutto UII. 111.lIll llftl'c di cose piccole c frivole, 
.Ila pcr acquist(l!,/, lIIllI :wda coltura è llecessll1'io dare WL 

ordinc al prollrio Ilcl/.8iero, ai prollri stwli: acqui.st'lre qneUo 
insomma l;lIe ehin/(/,(/8i. I/tetodo, i) ttppWlltO all'tLuqwi8to di 

sifJatto metodo 'intende la Bibliotec(t stol'ictL: e c'iò jet mc­
rlùmte la pubblicflzio'/le (fnlt'lutle e mgioltnta di d'ue cntalgg!.ti: 
1/110 dei qWlli addita /lIW ~crie di li./n'i conccLtenatcs'Ì SOp1'lt '/l1/. 

determinato $0f/ge1t(j j {,(t/tro 1)01'ta 1'Ì'lIcli.~(/zioll.!! di Zibl'i at­

ti!!'!:, ma senz(( /l 'IlO stretto legn'me con un (IMo (vrgomento, 
1 n questo IlreudolLo l)(trte /l'iù. fncilmente i l ibri c]u~ 'uni·scono 
l'-istntzio'/Le nl diletto, Il CO'/L'C01'SO che -il COII/,une s,i propone 

di dnre nlla H ibliotecn è p'iccolo, Ina pUI' t'ltttnvin '/";'velcttore 
cl-i bu,on 1'0Ie'/'lJ, La. B ibliotectt sto1'Ìca POtl'1Ì ave-r selle nel/n 
B 'iblioteclt Cu;n~tna.lc j ·ne·i .locali di questn potran'/Lo ·venÌ1'c 

custoditi i suoi ,libri e 1ft Ioni distribllzione fl'V'/;ewi//'e coll'ollenl 
d,cl pcrso1!ule della B ibliotce/t ~te,'8I1 , Restn ben i'/Lte,~o che 

dn quanto 801)ra no'//. deve del'iutl'c alcun aggntVio finanzia,I'io 
a.l C07n1t11e, ma (m.zi potnì, derivargli un r emoto 'Vwntaggio 

che s,i. crede faci/mel/te asscnti.to d/1J tutti: quellll, cioè, c]w. 
in c(/.,yo (li ci:ssf/:::io l/ e clella B ibliotecn storica, i libri che la 
compon!Jol/o rcstino acquisit-i alla Comtt?wle », 

Di fronte poi ad alcune osservazioni dei presenti relative 
all'indipendenzl1 ed autonomia della Biblioteca che si andava 
:l costituire, iu confronto a quella comunale, lo stesso Presi­
dente, in veste di L'appresentante del Comune, soggiungeva: 
«È stMo ben llWlIi ,lnll'·i ntendimcn-to dell' A'lnmi'/t'i,~tl-azione 
Contwwle che l''ltlln istitu.zione debb(t pm' quals'iasi g1tistt 
eompenctmrsi ncll.'(~ltra: quello che si 'V1tOl dnre non è che 
'/t'Il Scm1)lice /li/lto, La B'ibliotectt stol-ic(t PO'liti (/ lnto della, 

Com7tnale t>iv-rà Ili vita (tl tutto nutonO'ln(t ed in!l'ipendente:t> ,(1) 

A pat'te lo ~tile ufficiale cl!!1 resoconto di quell'adunanza. 
qui Hopl'a 1]11:lf<i intPl'nmente l'iportato,si ha cla e,,~o chial'3mente 

(') ARCILIno DEL (;O.IIt:XE: Anno lDOO, C'ateJ;ol'i" D, e llIsse S", 
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stol'ica Ili cl!!hll'a femmi nil e, ~ h e doveva dm'e ('onCI'eta fOl'lllf\ 

alle idee sostennte, 
Intel'e~slt a ll'illilr,i ati \':\ specia lmente le s ignol'e più colte 

ù'Imola ed ili gl'l!l' l'e oglli persona amante dello "tndio; ili' 
~ieme ad c::;:se tel'cò i l lIIodo migliore lli llare vita ed orga, 
nizzaL'e la co:-;tituenda Biblioteca e, poichè non ignorava le 
difficolt:\ e gli o~tacoli che ll\'1'ehbe certamente Illcontratù e 
coutl'O ai quali. in pl'ocesso fii tempo, si sarebbe esam'ita l'iui-
7.iativa stpssa , ebbe il saggio accorgimento di richiamare su 
di essa l'attenzione dell' Amministl'azione Comunnle, 

Il 28_lPa1'zO 1900, in una sala IleI 3Iunicipio, ebbe luogo 
nna~I1a~;~l--;';sieduta elalL,\ssessol'e alln Pu'bblica IstL'u ­
zione' Dott. ' Giuseppe Sang'iOl'gi ecl alla quale assisteva in 
qualità eli segretario il B ihliotecal'Ìo Comuna le Romeo Ga ll i. 

P l'esenti erano le Hignol'e G innnct Rnn'ieri Paoli ll i .. Evelina 

Panti Orsini, Is((belllt Toldo, Geltrude Toscll'i , dm!(/. Oa,la,­

mo,~cet e Gle07wtnt LorPllzilti, valorosa Direttrice dElle Scuole 
Elementari, 

Scopo della rinnione el'a I[uello di contluflere, tI'a le si­
gnOl'e intervenute, pl'omotrici della Biblioteca CiI'colante in 
Imola, ed il l\funicipio, un accordo che permettesse il sorgere 
della Biblioteca stessa e, più che altro, assiCllra8se a. questa 
l'egola l'ità e cont innità di servizio, 

Il Presidente, esponendo lo scopo del convegno disse « che 

Itv'ltta not'izia che 1tn'Ulllsil'/l genti ldo'lt1ut n'ltt1'lj ' -il lJ1-01JMito 

Ili, contribuù-e nlln diff1t,~ion e del/et C1tlt llra femm'in'ile n el ;/.0-
sM'o plte,~c, egli" (l'aCC01'do co'i colleghi del/n Giunt(t muni­

C'iprLle, h(t rep1/.tetto ,HtO dover e Co',!correre (tll'(tttlwzione del 

nobile di'vi,~a,mel/to 'medillnte qltU,lche (tgevolezz(t oni può lJro­

l'(lcciare il bUOI! 1).oI~I-e IleI .J/nnidlJio , L e 'inte7'1;enltte !Ien 

C01to~cono lo scopo dpl/II Biblioteca che s'intitola il eI /lom e eli 

IIn j,tetliano 'Ì'll ,~ig7le d01l1!r.ro W'I' grl/.nd,i benemerenze : tale scopo 

l i l'jr/l,lwme i n poch e WI/ 'ole: ele'vm-e lo oo l tura (/('/Ia do1l'lJ(t. 

I; lu,,' mezzo di e,q,~a la CO /h/,I"1 !/(' lI erale del/a '/wzio/w, l/lvel'o 

la lII e,zz(t co /tm'(/ i l1gCl/(! !'(/ f l/l ,qU ei (li gimlizio, dal/dc la vita 

I 

1 
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j'ntellcttuetle l' 11101'011'. II/.onua c (/ 'ifettosll j l/'11'atm08fl~i'n grig'in 

(U m.ed'ioc, "itlÌ c t u.tto 111/, IlnllJilm'c <li cose piccole c friVl/ l e, 
.ILa , per etcq'l/ist(lf'(' /( I/(/ !Soda co l tu ra è /l e(:e,~8It1' if) dure 'Ult 

ol'dine al proprio Jl cl/!Siel'o, ai 1Jro11!'i stU!li: (tcl[lti!Stf/rc qnetto 

ins01ltl/Ht r;lte vhù/llla8i, IIwtO!lO , l: a.pp'Lt'ltto ull'a(Jlj'wil>to di 

siffatio metol],o intelUle 1ft Bib/.ioteca sto'/'ic(t: e ciò fa me­

rlù!nte la pubblicaziolle I/ltlt'/wle e 1'ftgioltetta di d1/,e cataI9fl!.!i : 

11110 dei qlt<lIi I/rlditn II/W, ~erie di lib7' ;' concatenatesi SOP1'(t '1111 

(leterm;,nato ilor/gett? j l'alt,,o p01'ta 1'Ì'/ldi,9llziol/ !! di l;,b,'i ot­

tim.i, ma senza /1'110 stretto legam e con 1/'1l dato (/Ir,qomento, 

In I/uesto prendono 1J1trte più fucilmente i libl'i clu~ '/mi.scono 
l"istntzio'ltc (t,l dill~Uo, Il cont;Ol'SO che il Oornu'lte s';' propone 

di !lnre alla Hiblillteca Il )l'iccolo, l/W P'/w tuttavia 'ri'vclMore 
di /luon 'l'o ler c, La B ibz.iotec(t sto'/'ic(~ potl'li llver selle nel/et 

Biblioteca Ooin~ltn(Jlej 'lI e'i ,locali di questa potr(t1/'nO veni1-e, 

custoditi i S1toi libri c 1ft 1m-o (lisf.l'ibllz;one Itvt;ewi,'e co ll'o llel'l/ 

del pcrS01!ule del/n Bibliotccn :jtc ,~,m, Restet ben inte,~o che 

dn quanto sopra /10/1. (lcve <ltwiv(/1'c alcun aggravio fi/{(lnziUll"Ìo 

(t.l Oormme, ma alltzi POtl'IÌ. derivar gli u·n r emoto 'vwnt(tggio 

che si crede facilmel/te (!,qsentito (/ro tutti : q1tellll, cioè, chI<, 

in cn,~o di C(:881/:::ioll e clelln Bibliotec(~ sto,'ica, i libri che la 

compon!}o/lo r cst ino acqui,9iN alla COlnttl1(tle », 

Di fronte poi ad alcune osservazioni dei presenti relative 
all'indipendenz~ ed autonomia. della Biblioteca. che si a.ndava. 
il costituire, in confronto a quella comunale, lo stesso Presi­
(lente, in veste di l'appl'esentante elel Comune, soggiun geva: 
:.: flJ stetto ben Itw.<Ji ,lltll' i ntend imento dell' dmmùllistrazion.e 

Conm1!etle che l'ulln istit'lf.zio'(b(l debb(t lJe?' qltetls';as'i guis(t 
cO'lnpenctrM'si ncll '(~ltl'a: quello che si mLOI d(/lre non lÌ che 

un semplice !lil/to, L~t Bibliotec(t storic(t PO li ti a lato del/et 

Oom1t1wle vi",' rcì (li vita !tI tutto (t'lttono'lnu ed il/.(lipendente:IJ,(l) 

A parte lo ~tile utTIciale dp.l l'esocouto di quell'adunanza, 
qui Ropl'a qunfli intPl'amente l'iportato,si ha (In esso ~h ia ramente 

(') ARCIll\'!O DEL ( )O,II l.'XEl: A nno lDOO, ('3t.0;0 1';" D, ClIIsse S, , 
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l'idea dq;li scopi della Biblioteca che s i pl'omoveva: della se. 
l'iet:ì. degli iutenti chc dOl'el"ano eS>:Iere sU[Jcl'iol'Ì all'« at.mo, 
~fel'a lP'igia di mediocl'itù », ma fondati >:IU metodi varti, 
colal'i e tlella llatum della cOllvenzione clle fu stabilita tra 
le ~i~lIol'e pI'omotl'ici et! il COlllnne, Quest'nlt.imo avrehhe 
(lato i locali e pI'eRtato il pel'sollllie tecnicamente pl'epamto 
nell'esercizio dell<1 COIllnnale. l'iservanrlosi soltanto il «l'e, 
IIlOtO l'antaggio >> (li incamel':ll'e i lihl'i nel caso che l'inizia, 
tira f"llisse, Ci fu, è vero, un remoto 1':l11taggio pel' il Comune 
e per la Biblioteca Comunale, ma di tutt'alt.ra natura di 
([1lello previsto e (li cni parleremo più iunanzi, 

Lo scopo em, come abhiamo l'Ìsto. limitato alla cnlt111':1 
femminile, la qnale pel'altl'o. (lovel':.1 es~ere disciplinnta e 
tliI'etta (lalla Bibliog1'tdhl rn~ionatu che l'lstitnzione « Ponti ,> 

:lVl'ehhe annualmente pubblicato, I.:._~~~icoli di tnli cataloghi 
(l11'ono Rtampati in deg-ante veste tipografica. ~,! op~I'a e_ CUI'() 

della Con!.~~~l Pa~;olil.:i, EHRi flll'ono compilati sotto la guida 
di Ilo-mini insil,!ni, il cni nome viene riel'ocato dalla ste!'\i-\H 
benemerita nobildoJlna nell:\ prefazione (lei « Sommario delln 
Storia d'Italia eon gui,la bibliografica », suo ultimo lUI'OI'O, 
pubhlicato ileI lD28, clle si augul'<l giove\'ole ai giovani pel' 
il «rapido qUUtlr'o cl'onologico che esso contiene» e perchè 
('on eRSO «volTebhe l'ichiamU1'e alla necessità di leggere con 
scelta e cori o1'rline, alla neceRsità di difendersi dai troppi 

,libri inutili: esso Y01'1'ebbe richiamare a quella educazione 
morale e intellettuale che possiamo proseguire in ogni condi, 
zione e in ogni età », E seguita, in nota: «A questo concetto 
si ricolleguva la istituzione di una Biblioteca circolante' Ri­
hlioteca Storica An(ll'ea Ponti' (la me promossa a Ravenna 
col pl'opoRito di cllI'are la l'edazione (li cataloghi ragionati 
~u i l ilwi on'erti alla lettunl. I l'a taloghi raccoglienlllo lilJl'i 
HU (lati argomenti. esponendo lo Ryolgimento natul'ale. cioè 
stol'ico, ,lell"11'gomento Rte~RO, I cataloghi puhblicati in fn­
sl'iroli sono i seguenti: 

l) Storia U/lù)('rg,t!(', i\t'l'itto apl)I'orato ,la l',\f'QI;ALF. YIL' 
LA.J{[; 

I 

r 
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Z) i;;C;CJl.Z'e .';ocinli, ed Ecol/O/J!iche, scritto che fu anche 
pubbl icato nel «Giol"llale degli Economisti» e che. in una 
seconda etiizione, ebùe la pl'et;azione del prof. ~IAI"FEO P .l.N· 

'L\LEONI; 

:J,) La QHest-iOl/e femminile,' 

40) Il Risol'yimellto Ua/icl/w. scritto redatto da ERNE' 
STO ~LI::;l. L'Editore Zanichelli ne fece una pubblicazione a 
parte nel l!Jll col titolo: La ,~tori(/ del R'i8o'rgimento nei l 'iò1"i. 

B iblioY1'fl,fia nty'iolUtta. 

La generosità della Coutessa Pasolini e il bUOll \'olere 
delle collaboratrici imolesi, permisero la formazione di una 
scelta raccolta di libri che costituì il « fondo» originario della 
Biblioteca, la qnale. in l'iconosCÌmento delle bl'llemel'ellze 
,Iella prillcipale proll1otrÌCe e ad incontra l'e il desiderio di 
eSRa. Ri intit.olò. come quella di Harenna. al nome del padre 
~uo ,~Andrea Ponti », 

«Italiano insigne pel' 1-(1'<Illdi hellemerellze» fu verameute 
Andrea Ponti. );ato a Gallarate il 17 febbraio 18:!1. appar­
tenne a quella eletta aristocrazia del 1:\1'01'0 che nella prima 
ml'tà del ~ecolo scorso creò l'industria nazionale, Antesi, 
gnano delle idee moderne sulla l'icchezza, usò quella sua 
propria per opel'e di pubhlica milità, di previdenza e di soc­
COI'RO, Creò scuole. ospedali, aRili; sovvenzionò cucine eco, 
nomiche, teatri e pubhlicazioni fli cnltura.; sovvenne muni­
cipi ed istituti di beneficenza, 

L'omaggio reso a ' llli p. alla sua figliuola da Imola fu 
ll1odesto, Il ~uo nome l'imalle anco1'a però alla circolante 
imole!le che non è più la piccola l'accoltu li1J1'<Iriu a sel'vizio 
di nna l'iRtl'etta cel'chia (li intelligent.i lettrici, 

Dopo pOl'hi anni ,li "ttil'it'" infatti. eitt:lllini di amho 
i RPl'~i e ,li r1iv('I'~" et:'!, mallifl'l'tal'ono il "e~idel'io di 11f;n­

fl'nil'e ,lei lil,,'i l'hl' 1:1 Bihliorc('a pl'e~tava in lennl'n e. l'l! 
in principio, in molt.i , fn !>oltanto la nOl'itù ad nllettal'e e 
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nùca ùct;li scupi della Biblioleca che s i proIllovenl: ùell,l SI! 

l'ier'l df!~li illtellti che dOI-el'anu e~l:lere sll[lcl-iol'i a11'« armo­
~fera gl' igia (Ii I11l'lliocl'itù », ma fondati l:lU metodi V,uti­
co lari e della natura della convenzione elle fu stabilita tra 
le Si~IHll'e VI'Olllotrici ed il COlllune, Qllel:lt' ultimo avrehhe 
(lato i locali e pl'eRr'll0 il pel'solwle tecnicamente lll'epa!'ato 
nell'eRercizio delln COlllunale, l'iservamlofii soltanto il « l'e­
moto mntaggio » (li incallle l'are i lilll' i nel caso che l inizia­
til"l filllisse, Ci fu, è vel'o , Ili! l'CIlIOtO l'antaggio pel' il Comune 
e pel' la Biblioteca Cumun,lle, ma di tutealtra natura di 
f[ul.'llo previsto e (Ii cni pal'le l'emu più innanzi, 

Lo scopo era, come abhiamo l'isto, limitato alla cnlt11l'a 
femminile, la qnale l'el-altro, Ilol'era es~ere disciplinatn e 
dil'cttn (lalla Bibliograiia l'Hg-iunata che l'istituzione « Ponti » 
:1V1'ehhe annualmente [luuhlicato, I faRcicoli di tnli cata loghi 
(nrono fltnmpat i iu elegante l'p.ste tipùgl'afica. ~(! oJl~I'a e_cu)'a 
(Iella Con~~~~ PaRolini. Essi fnrono compilati sotto la guida 
ùi no·mini insignì. il cui nome viene riel'ocato dalla stel'lsa 
benemp.rita nobildonna nella lil'efazioue (lel « Sommario clelIa 
Storia d'Italia con gui(la bihliografica », ,-no nltimo lal'ol'o, 
pnbhlicato nel 1!J2S, cile !'li augura giovel-ole ai giovani pel' 
il «rapido quadro ('ronolol!ico che esso contiene» e perchè 
('Oli e!lRO «vol'rebhe richiama l'e alla necessità di leggere COli 
scelt.a e cori ordine, alla nece!lsità Ili difendersi dai tl'oppi 
,libl'i inutili: esso YOl'J'ebhe l'Ìchiamare a qnella educazione 
mOl'ale e intellettuale che possiamo proseguire in ogni condi­
zione e in ogni età », E seguita, in nota: «A questo concetto 
si l'icollegava la istituzione di lIna Biblioteca circolante ' Ri­
blioteca Storica An(lrea l'onti' Ila me promossa a Ravenllfl 
col pl'opo~ito di cm',II'e la l'edazione Ili cataloghi l'agionati 
~ui 1iI11'i otfel't i :!Ila lettura, 1 l'utaloghi raccoglierallo li!Jri 
su <lati ar~ome!1ti. e!'!ponendo lo , volgimento naturale, cioè 
Rtol'ico, Ilell'al'~omento "teRRn, I catnlog-hi puhhlicilti in fa­

scicoli "ono i "egllenti: 
1) St()/'ia UJl 'i1i('r,~I//I', i<\'I'itto ;1JlpI'OI-nto (la l',\!"Q( ; .u,F. YIL-

'[ 
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::!) .. ~c ie llzl? Sociali l'cl E col/omiche, scritto che fu anche 
pubblicato nel « Giol'llale degli Economisti» e che, in una 
seconda e~izione, ebbe la pref,azione del prof. ~IAI!'FEO PAN­

TàI.EONl: 

:::) La Quest-iol/ e f emminile.: 
!) Il Risol'yilll euto ifa/ilI/W, scritto redatto da EIU,E­

STO ~LI::;l. L'Editore Zanichelli ne fece lilla pubblicazione a 
parte nel lHll col titolo: La ,~to/' i(/ del R-i~o'/'gimento nei liùri, 

B iù/ iogmfilL m,rf'io/UttlL 

La gener()sitù della Contesl:l:l Pasolini e il buon l'olerc 
(Ielle collabol'atl.'ici imolesi , permi~ero la formazione di una 
scelta raccolta di libri che ('()>:<titnì il « fondo» originario della 
Bibliotec:a, la quale, in l'iconosl:Ìmento delle bl'lIemerenze 
(Iella principale ]Jrolllotrice e ad incontrare il ' .lesidel'io di 
l'Hf!H, Ri intitolò, come quella di Hal'euna, al nome del padre 

suo «Andrea Ponti », 
« Italiano insigne pel' ~randi henemerenze » fu vel'amente 

Andrea Ponti. :-iato a Gallarate il 17 febbraio 18:!1. appar­
tenne iL quella eletta al'istocra7.ia del 1;1\-01'0 che nella [ll'ima 
mf'tà del secolu scorso creò l'industria naziunale, Antesi­
gnano delle idee model'l1e sulla l'icchezza_ usò quella sua 
propria, per opel'(' di pubhlica utilità. di previdenza e di soc­
COl'flO, Creò scnole, ospedal i, a!<ili: sovvenzionò cncine eco­
nomiche. teatri e pubhlicazioni .li cultura,; sovvennc muni­

cipi ed istituti lli heneficenza, 
L'omaggio l'eso u' Ini p. alla sua figliuola da Imola fu 

lIIodelòto, Il suo nome l,ima ne ancora però alla circolante 
imolc!le che non è Viù la piccola raccolta libraria a sel'vizio 
di ulla l'i stretta cerchia .li inrl'llig-enti lettl'ici, 

Dopo po('hi anni .li attil'it'" infatti, ('itta(lini di amho 
i sf>ssi e di divpl'"a etù , manifl'sf:u'ono il t1esitlel'io di mm­
fl'uil'p. (lei lihl'i dw la Hihliorel'a 1)I'esr,wa in lelTUI';1 e, se 
in pl'in('ipio, in molti , l'u ~ol1allto la nol'itù ad :llleLtlll'e r. 
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ad indulTe all'asso<:Ìaziune pel' In lettura, e se forse molti 
obhedirono all'impull'\o di nll entnsiasmo che poteva passare 
ben presto (se l'azione ,lelln bihlioteca a\"eSRe mancato di 
mantenere ,'i,'o l'intel'esse !' rntilitù della sua fUlIzione) in 
poco tempu acc;\(ldl' che In lettlll'a, come avenl ~ostenuto 

ili di,'cl'Re ol"casioni In Con1'ess;\ Pasolini, slIseitnlHlo sempre 
nuo,'e esigenze e piepllltlo I"animo a 1';1l1icate abitudini, as­
sicurò UIIH più ,'aria, numerosa e fedele schiel'a di lettori, 
che andò sempl'(, aumentando, A(leguandosi lentamente 
la bihliotecH ai hi)iog-ni ,letel'mina1'i dal vario genel'e dei 
lettol'i, consel-{uì un'attrezzatul'a atta a so,ldisfan~ le diverse 
richieste e di,-enne. n distam:n ,li pochi :1nni dalla sua fon­
dazione, la Bibliotecn PO]Jolm'e ,Iella città. continuando. 
come tale, a s\"ilnpparsi lentamente. mn sicu\'amente, TIno a 
che, come ahbiamo già al'\'el,tito, il ritmo ,li qnesto sviluppo 
è di,'enuto iutemlisRimo ai nostri giol'lli, 

A chi 11011 ignOl'a la vita delle Biblioteche Popolari. sarà 
facile illtuil'e come la ,'ita ste>;sn - anche quando la oppor­
tuna organizzazione la gm'alltisce ed il successo la sprona -
non è nè pacifica n€: esellte ,1<1 contrm'ietà. 

~el corso della sila esistenza, la Bihlioteca ha dovuto 
e deve comhattel'e le ,me hHttal;lie. nelle quali, uniche armi, 
furono e Rono la fede nella utilità ,Iella sua funzione, l'opera 
di lenta persuasione, la sa[,lezza · dei propositi e. soprattutto, 
l'entu8iasmo che non pieg-a: neppure per U\1 momento, al 
fatale scetticisllIo_ La Biblioteca deve compiere un 'opera edu, 
cativa per il popolo, opem che \'U oltre a quella insita nella 
funzione libnll'ia dell'i::;tituto. ed a quella implicita nella 
lettura llei lihri che l'istituto stesso presta al;li associati. 
Così, a sa"-a~uarrlia del patl'imonio libl'al'io si è indotti a 
chiedere al puhhlico quel l'ispetto alla suppellettile che prende 
:t pl'estito, e, iII questo eal1l]lo. quante cattive ahitu,lini si 
(levono combattel'e (' qnale vig-ilanzn si ,leve esercitare pel' 
la pronta rC]ll'essiolle di certe tendenze a fare del libro l'og­
getto più mobile e pi ÌI docile ad ogni r.:apricciosa se pur 

l 
l 
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comorla forma! Così, quanti casi (li neghittositù da parte del 
pubhlico, al quale il 11If\ ter iale 11\'estato deve eSRel'e ripetu­
tamente l'ÌchieRto pel' ~"a(lenza (li lecito tempo consentito 
dal p\'e~tito stesso, e qU;Inti casi di smanimento della sup­
pellettile ,la pal-te (lel letto l'e, cletenninati dalbI l~g-gerezza 

e trascuratezza con l:'! 'Inale si è usi a considel'<u'e il libro, 
ma che Lleyono essel'e accol1l'iamente combattuti senza tregua! 

E qllanti, qU::l\1ti casi nei quali il richiamo della Biblio­
teca accomuna il rispetto r.:he si deve al lihro a qllello del 
lliritto del pl'ossimo, e il decoro singolo e collettivo al pro­
gresso della civiltà IImulla! 

Si aggi.nnga il più ,litlìcile e delicato compito di indurre 
il pubhlico a lettlll'e ~em]lre mig-liol'Ì, di elevare il tenore 
cultul'ale della Biblioteca stessa, e si ,'e(!rà, con la complessità 
llell'azione educativa. quale ntile ma non fncile ,'ita sia 
'[uella di questi istitnti, 

Pur tuthwia. anche in quellto, la Bihlioteca Circolante 
,l'Imola seppe vi.llcere le sue battaglie e, se pure sopl'a"vivano 
casi di sciatteria e di tl'ascnratezza da parte dei lettori, se 
pure l'azione Lli controllo sullo stato di conservazione dei 
libri deve essere tuttOl'n esercitato e se pure si verificano 
ancora casi di l'npitlo ([eteriol'amento (Iella suppellettile in 
drcolazione, ciò non accade in misul'a da compromettere la 
regolarità e il funzionamento dell'istituto e SO Il O, in ogni 
caso, assai contenuti e limitati. 

Per quel che l'ignarda la bontà intrinseca del materiale 
librario, essa. è, nella Biblioteca nostra, maggiormente no­
tevole. Per la sna stessa origine, la scelta dei libri fu sempre 
accurata e, nel COl'SO dello svilnppo suo, la Biblioteca. an­
zichè cerCaI'C il facile snccesflo ilei secondare e solleticare 
i has!'i gusti lettel'ari, impose al g-nsto del popolo i suoi 
libri, alla tU i scelta fnrono sempl'e preposte persone !li seria 
levatura mora le e intellettnalp, e per la quale scelta si seguono 
le all10J'e,'oli se~nalazioni llegli organi nazionali che pre­
siedono all'educazione e alla cultura . È il1tuitivo che non 

- ]6 

,IcI indUlTe all'asso<:Ìtti6Ìt.ne pel' 111 lettura. e se forse molti 
obhedirono all'impulso di U11 l'ntusias\l1o che poteva passarc 
ben l1\'esto (se l'azione della bihlioteca ,l\'esse mancato eli 
mantcnel'c \'i1'0 l'intel'esse p l'utilitù della sua fUllzione) in 
poco tempo accalldl' che la lerflll'a. come an'I';] sostenuto 
in direl'se o('casioni In Conress'l l'asolini, suscitanllo sempre 
nuove esigenze e pieg-!lllllo l'animo a l'adicate abitudini, as­
sicurò Ulla più l'aria. nU11lel'OSa e fedele schiera di lettori, 
che andò sempl'l' aumentando, Adeguandosi lentamente 
la bihlioteca ai hisogui detel'minaTi dal 1'<Il'io ~enere dei 
lettol'i, conse~uì un'attrezzntlll'a atta a sorldisfal'e le diverse 
l'ichie~te e (Iil·enne. a distanza Ili pochi anni dalla sua fon, 
dazione, 111 Bihlioteca Popol'lI·c Ilella cittù. continuallllo, 
come tale, a s\'iluppanli Icntamente. ma sicurameute. lino u 
che, come ahbinmo già nVl'el,tito, il ritmo Il i questo sviluppo 
è dil'enuto illtenRis~imo ai nostri gio\'lli, 

A chi non ignol'n la vitn delle Biblioteche Popolari. sarà 
facil\; intnil'e come la l'ita stessa - anche qnando la OppOI'­
tuna organ izzazione \n g-al'lIuti>;ce eLI il SllcceSRO la spl'ona -
non è nè paeilica nè esente (la contrariet.ì, 

Xel COI'RO dellf! S1W esistenza, la Bihlioteca hn dovuto 
e deve ('omhattel'e le RlIe hHttaglie. nelle quali, uniche armi, 
furono e Rono la fede nella utilità Ilella sua funzione, l'opera 
di lenta persuasione, l .. 8alllezza ' de i propositi e. soprattntto, 
l'entmliasmo che non pieg-a. neppurc per 11\1 momento, al 
fatale scetticismo. La Biblioteca deve compiete un'opera edn· 
cativa per il popolo, opel'a che l'a oltre a quella insita nelln 
funzione libral'in llell'ii<citnto. ed a quella implicita uella 
lettUl'a dei lilu'i che l'i.,tituto stesso presta agli associati, 
Co~l, a sa h'agnal'flia del patrimonio librario si è indotti a 
ch icdere al puhblico qncl l'i spetto alla Rnppellettile che prende 
a prestito, e. in !juesto r:lllllJo. quante cattive ahitullini Ri 
(levono cornbattel'l~ e quale vig-ilanzn si deve esercitare pel' 
la pronta rcpressione di certe tendenze a fare del libro l'og­
getto più mobile e piil docile aù ogni capricciosa se pm 

j 

- 17 -

cornorla fOl"lna! Così. quunti casi rli neghittosit::L da parte rlel 
pubblico, al quale il materiale l)l'estato deve essere ripetu­
tamente richieRto pel' ~('arlenza Ili lecito tempo consentito 
dal p1'eRtito sresso, e quant i Clll'\i di smal'l'imento della sup­
pellettile Ila p~\l'te rlel lerto1'e, detenninati dalla leggerezza 
e trasCUl'atezza con 1<1 quale si è usi a considerare il libro, 
ma che L1eyono essel'e <Iccol1l'iamellte combattuti senlla tregua ~ 

E quanti. qnami casi nei quali il richiamo della Biblio­
teca accomuna il rispetto che si deve al libro a qnello del 
L1il'itto del prossimo. e il deco1'o singolo e colletti\'o al pl'O­
gl'esso della civiltà umana! 

Si aggiunga il più lliflicile e delicato compito di illtlul'l'e 
il pubhlico a letture semjll'e migliori, di elenu'e il teuote 
cu lturale della Biblioteca stessa, e si verlrà, con la complessità 
dell'azione educativa, quale utile ma non facile vita sia 
'[uella di questi istitllTi. 

Pm' tuttal'Ìa. anche in questo. la Bihlioteca Ci1'colante 
.l'Imola seppe vincere le sue battaglie e, ~e pm'e sop\'a\'\'ivano 
casi di sciattel'ia e di tl'al<cmatezza da parte dei lettori, se 
pure l'azione .li contl'olJo sullo stato di conserv<1zione dei 
libri deve eRse re tutto l'n esercitato e se pure si vetificano 
ancora casi di l'apillo rleterioramcnto della suppellettile in 
circolazionc, ciò non accade in mislll'a (la comproll1cttere la 
regolarità e il funzionamento dell'istituto e SO IlO, in ogni 
caso, assai contenuti e limitati. 

Per quel che riguarda la bontà intrinseca del materiale 
lihrario, essa è, nella Bibliotcca nostra. maggiormente no· 
tevole, Pel' la sila stessa ol'igine. la scelta dei libri fu semprc 
accumta e, nel corso dello sviluppo suo, la Biblioteca. an­
zichè cercal'c il facile succeSf;O ilei secondare e solleticare 
i bassi gusti letterari, impose al gusto del popolo i suo i 
libri, alla eui sCl'lta flll'OIlO scmpre preposte persone di seria 
levatura morale e intellettualI', e per la quale scelta si seguouo 
le au tOl'e\'ol i segnalazioni degli organi naziouali che pre­
siedono all'educazione e alla cult ura , È illtuitivo chc non 
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tutti i libri che eOlllpougono lH Biblioteca hanno il merle­
simo valore educativo: quel che importa è, che anehe la più 
umile lettura. non eserciti inlinenza negativa o fnnesta sul­
l '<mimo elci lettOl'c: è sta tH erI è questa la preoccupazione 
costante e fin qni lodel'olmeute esercitata ,!alle COllllJ1i:;sioni 
cile si sono snceednte all'amministrazione della « Ponti ». 

La dirp.7.ione tecnita della Biblioteca Popolat'e, affidata 
com'è a quella della Comunale. assicura Uli orllinamento 
ed nna disciplina chp.. oltJ'e a conferil'le decoro. contribuisce 
non pOtO al l'cgol11re fnnzionHIuento dei ~el'l'izi elI alla mi­
!-(liOl'e messa in evidenza Llel materiale librario elle la COlll­

pone. 

Oltre lo sche~I'i~, a.!~ab.e.!i~~). genel'~I!,~ .. Jl. .. el:...~ut0.1:!~' la Bi­
ùlioteca Ponti llispolle di ç'.~taloghi . " .. stil.!!!pa i quali, coi 
relativi supplementi, souo posti in vendita. a modestissimo 
prezzo, al pubbIieo llegli a::;sociati. affinchè questi. anche 
fuori della Biblioteca. possano pl'endel'e vi:;ione delle opere 
messe a 101'0 clj,;po~izione, allo :scopo di :scegliel'e quelle desi­
derate in lettura, È poi in ~'ia lli compilazione un catalogo 
per so~getti. la cui mane~1l1za è stata in -questrultimi tempi 
itl;vel'titn e che 1'Ìuscirù utilissimo ai sempre più numerosi 
lettori. 

I volumi che ogg-i compong'ono In Biblioteca Popolare. 
~istemata in Ilue salp.tte, nel locale (Iella Comun.ale, sono 
circa ~i!!.cim~~a. Se si pensa che il materiale librario, nel 
continuo uso, inevitabilmente si deteriora. e che III sua ne­
cessaria sostit.nzione l'a a ,letI'imento clell'aumeu to numerico 
dei I·olumi. si vedrà come lo !"viluppo della consistenza li­
bral'i,l ~ia. Rtnto l'g-n,Ilmpnlc tm<picuo. con!'<irlerando che le 
jJoche_ centinaia d~ volumi del 1nOO. l'l'anO divpntati ::l;~OO 

npl 19:10 e 5500 nel 1 !J;~:), 
Og-gi. il mfltpI'ialp ,Iella Biblioteea (~ dil'iso in ott.o 1'11'­

:.-:ioni: 11 Ldtlll'a :llUella, ~) S1m'ia, g-eogr:dia l' via~gi. ;~) Lct-
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te!'t,ttm'a. critica e 'lite, 1) Cultura Fascista, 5) Lettel'ahll'a 
llifalltile, H) Scienze (! yolgarir.za;r,ioni ~cientif1che. -7) Lingua 
rr:lnce~e, 8) Liu!!ue inl.dei:le e t edesca. -, - --- - _.'-- ... '-' 

'1'ra le collezioni lihnll'il~ complete pos~edllte ,lalla Bi-
blioteca. a ,lilU(l~traziolle del sHggio cl'iterio di scelta dcI 
materiale e della bontù (li e:;so, citeremo la « Biblioteca Ro­
/Iwnticrl di'rctf(1 dI( BoruelS(j », la «,ll edU8U », «1 Quaderni 

t!('/[a ,lfcd/wl », i «DI'Il/II/II ·i e " cUreti del/n Sto1"Ìa ». rlelln 
Casa Editl-icp :\folllladol'i: «Fiagui e 8colJel"te» e « Itellll 
f/ellte dalle II/()ll c vite », della Casa Alpes ; la «Cullwlllt s'tu­

riw Salmuri,,» l' « ,li iti Storie 'Leggende» dell'editore Pa­
l'avia; la «Uolll:ziol/e Setteeuntesou ,(t CW'CI di Salvutoj'C di 

GIacomo» di Saudl'on; gli «A.nNchi c ,1Iudenti» di Carabba: 
i «Libri dell'Ardimento» di Bemporacl ; la «B iblioteca dci 
mie·i Ra,gazzi» (ii Salani; «1 graueli 1"ito'l"n'i» di Bompiani: 
oltre che all'e(lizione clefinitil"ll tleg-li «Scritti e D 'iscorsi del 

Duce », 1'« Ollem Omll'i.(/, » di G(wrll/.cci, PaNco/i, D'A.Jl1/.uJlzio. 
01'ia,ni ed altl-i minori. 

Il continuo progresso dell'attjyità della Biblioteca è pUl'e 
dimostrato dal numero dei 'p~stiti i quali da 2-..6~<!..E.e! .I901 : 
2192 nel ~~O; ~!1S~ n?l 19~O; 6UOO ~':!. 19~~; 8656 nel 1~35, 
sono saliti ad oltl'e l:!OOO nel 1939 e sorpasseranno ;;enza 
dubbio i 15000 ùell'anno in curso, 

Sono così migliaia di volumi che circolnno annualmente 
nelle cnse delln nostra città, che allietano e nutrono lo spi­
rito di intere fo,mil,(lie, e, contrihuendo all'opera educativa 
ed elevatrice dell'intelletto, sono di valido ausilio alla fol'­
mazione morale del nostro popolo ed alla comprensione, da 
parte di questo, dei numerosi problemi che la vita morlerna 
impone e dei grandiosi eventi ai quali la nostra generazione 
è chiamata ad a!'!sistere ed a partecipare, In una modesta 
città come Imola, le cifre l'aggiunte sono cOHpicue, e docu­
mentano la simpatia che circonda la Biblioteca Popolare, 
ormai definitivamente impoi'<tasi ed affel'matnsi, 

Il :\:Iunicipio. clIe nel lontano 1UOO. favol'Ì l'iniziatiya 
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(ntti i libri che eOlllpoHgono la Biblioteca hanno il merle, 
~imo yalore educativo: quel che importa è, che :lllc:he la più 
um ile lettura, non eserciti inllnenza negativa o fune~ta sul, 
l'ani.mo c1.el lettore: è stata erI è que~ta la pl'eoccnpaziolle 
costaute e fin qni lode\'olmeute esercitata (1nIle COlllll1iHSioui 
che si sono snceeLlnte all'amministrazione della ~ Ponti l) , 

l,li direzione tecuica della Biblioteca Popola l'e, affidata 
com'è a quella della Comunale, assicura un oi'(linamento 
l'ti nlla disciplina che. oltJ-e ti <:ouferirle ùecol'o. cOlltribuisce 
non pOtO al l'egoJ11re fllnr.ionamento dei sel'\'izi elI alla mi, 
gliore ruelSHa in eviLlen7.a del materiale librario clie la com, 
pone, 

Oltre lo schelIal'io alfahetico genenlle per autore, la Bi, 
blioteca Ponti llTSpo~le -lI i . ç~Ì:;lioghi : ~ '·~t:~~pa i '~i~ali, coi 
relativi supplementi, sono posti in rendita. a modestissimo 
prezzo. al pubblico degli aSlSociati, affinchè que:sti. anche 
fuori (Iella Biblioteca, possano prendere \'isione delle opere 
messe a 101'0 dispo!lizione, allo scopo di scegliel'e quelle desi, 
ùerate in lertul'<l. il: poi in \'Ìa di compilazione un catalogo 
pel' sOg'getti. la cui manc~lnza è stata in 'questI ultimi tempi 
u,:vèl-tita e cile l'iuscirù utilissilllo ai sempre più numerosi 
lettori , 

I volumi che o~/!i com]longono ln Biblioteca Popolare. 
~Ìl;temata in (Iu,e ~alette, uel locale della Comuuule, SOIlO 
circa 9:iecim~a, Se si pensa clIe il materiale libral'Ìo, nel 
continuo uso, inevitabilmente si cletel'iora, e che la sua ne' 
cess:.ll'ia sostitnzione \ ' >1 a <letI' imento dell'alUnellto numericu 
llei \'olumi. si veùrù come lo ~\'iluppo della consistellza li, 
braria flia. f;tato ('/!U:llmellLe cOf<picuo. con~irlerando che le 
l~oche centinaia <li \'olumi del 1!)00, (~l'ano divPl1tati ::::~OO 

HPI 1 !):10 e 5500 nel l !):l:3, 

Og-g-i, il lll:ltpl'ialp ,Iella Bibl ioteea P di \'iso in ,! ,rto ~(', 

r.ioni: 1.1 Ldtn l'a 'lInella, ~) Stol'ia , gl'ogra fia e viaggi. :,) Let, 
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te\"<ltura, critica e :Il'te, l) ClIltnra Fascista, 5) Lcttel'ahll'a 
jprHntile, li) Scienze e volg-tlrir.zar.ioni scientifiche, ' 7) Lingua 
rl'nllce~e, 8) Lin!!ue ill!!'lc::!e e fcdese:t, -

- _. - ----- ... <-

'l'l'a le eollezioni lilll'ark\ complete l>osHeLlute .Illlla Bi, 
blioteca, a dimostrazione dcl sag-gio criterio di scelta dci 
matel'Ìale e della bon tà cl i esso, citeremo la <s: Biblioteca Ro, 
IrtO u,tiw, direttll cla Bur!/el$ e », la « ,IL (idusa », « 1 Qurule1'lt'i 
!lr/la .1f"d1l81l », i «DrrulllII'Ì (' "e!Jn:ti della Storia l) , (Iella 
Casa Editrice ~[ollliadol'i: « 1"iaggi e scoperte l) e «Itala 
,!]ente dalle III'JU I' vite l), della Casa .Alpes; la <s: Culllblw sto' 
riw Suouw/rtl) e « .l/iti Storie L eggende l) dell'editore Pa, 
ravia; la «Uullr:ziol/e J:;ette(;~nteSe(L ,n C'ILI'CL di Salvatore (li 
Gùwomo l) ùi Sanùl'oll ; gli « .'l 'nt-ichi e Mode1'-l!i l) di Cm'abba: 
i «Lib'l'i dell'Ardimento l) di Bemporad; la «Bibliotl'ca dei 
m.iei Ragazzi l) ,li Salani; «1 g /'rtudi rito'l'ni l) di Bompiani : 
oltre che all'e(lizione definitinl (Ieg-li «Scritti e D'iscorsi del 
DI/ce l), 1'« Oflilm Omuù/ l) di Conll/cci, P(/.~coli" D'.-!I11IUIIZio, 

O,'inni ed altl-i minori, 
Il continuo pl'ogresso ùell'attÌl'irà della Biblioteca è pure 

dimostrato dal numero dei 'p~sti!i i quali da 162.~e! ,lD01 : 
21D2 nel 1910; ~:1S0 nel 1920; 6900 nel 19~0; 8656 nel 1931i, 
sono saliti~d oltl'e 12000 nel 193!f ;- sOl~iassel'anno spnza 
,Iubbio i 15000 ùell'anno in corso, 

Sono così migliaia ,li volumi che circolano annualmente 
nelle case della nOHtl'a città, che allietano e nutrono lo spi, 
rito di intere famiglie, e, contl'ihnendo all'opera educativa 
ed elevatrice dell'intelletto, sono eli valido ,msilio alla f01' , 

mazione morale del nostro popolo ed alla comprensione, da 
pal'te di questo, dei nnmerosi pI'oblemi che la vita moderna 
impone e dei grandiosi eventi ai quali la nostra generazione 
è chiamata ad assistere ed a partecipare, In una modesta 
città come Imola, le cifre mggiuute sono cospicne, e docu, 
mentano la simpatia che circonda la Biblioteca l'opolm'e, 
DI'mai definitivamente impof;tasi ecl affennatasi, 

Il 1Iuuicipio, che nel lontano 1900. favorì l'iniziatiya 
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ma che, dnhhioso cIel ~no l'ifHl!t,lI'O, ~i l'if;el'vù il ('emoto van, 
taggio di ineamerare la "nppellettile della Circolante nel 
caso cl i cessazionI', hell nltl,o maggiol'e vantaggio ha tratto 
llall'affcl"lll:l7.ione \'ittoriO'l,1 di eR~U: ([uet;ta illfutti ha servito 
au('lle a valorizzare l'azione culturale della lJella e frequen, 
latissima Bihlioreea COlllunale. a I)l'elHlo il mOllllo llella let, 
tura ad Ulla nlllllero"a folla di persone ehe non fanno [JI'O' 
fr~siolle ufficiale eli eultu ra. ha cOlltribuito efficacl'mellTe a 
rre:u'e una «coscienza .leI IiLI1'o» nel paese, ha giovato :1 
lI1antenel'e la tl'adiziolle cnlturale e quel posto .li a\'an, 
gllòll'dia nelle mallifeslaziolli ci\'ili. di cui la cinù nORtl'a 
ha sempre Jll!'nato l'auto, 

:Holte p RPr ie possibilitù di ;;viluppo ha ancora. la Bi­
hlioteca Popolare nel nostl'O paese: per conseguirle OCCOI" 
l'ono pel'ò maggiori aiuti fillanzial'i, non potendo, con le sole 
modeste risol'Re derivanti llai suoi associati, fare di più, 
Adesso che il elubbio sui 1'Ìsultati non ha più ragione .li 
(~;;sel'e e che il Regime ha creato con le sue provvielenze e merrè 
la va lorosa azione elei suoi ol'g:llli, un'atmosfera di operoso 
felTol'c anche nel settore clelia cultura popolare: Ol'a <:lle 
la parola d'ordine è quella eli andare incontro al popolo in 
tutti i campi delle manifestazioni umane, è più che llovemf'\o. 
<la parte delle pubhliche istituzioni, pl'ime fra tutte, il ~In­

nicipio c la. PI'ovincia. l'aiuto finanziario alla Bihlioteca 
Popolare_ 

Frutti materiali immediati non ce ne saranno, ma cO]Jiosi 
p. certi saranno in avvenire quelli elella cultura e dello spi­
rito, indispensabili allo sviluppo civile, morale e tecnico 
del popolo. 

6~2337 

Fil/ilO di stllmpnre il' lmoll, 

".lI" Cuup, Tip, Edit. «Paolo Galtuti» 

il 10 ottub,'. i9.JO,XVI11 
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ma che. dnhbioso (leI ~no l'i~l1ltllto. ~i l'i~el'v<Ì il l'emoto van, 
"tnggio fli incamerare In sllppellettile della Ci l'colante nt~ 1 
caso cli cessH7.ionf'. heH nltt-o lllnggiOl'e "antaggio ha tratto 
llnll'alfel'llwziol1e \'jttori(»!Il di e!';~a: que:sta infatti ha :servito 
li l1('he a valol'ÌzzHre l'azione cnltul'ale della bellH e freljuell' 
tati:s~illla Biblioreca COl1lunale. a [ll'elUlo il lllondo della let, 
tm'a ad una numerosa folla Lli per:sone che non fanno pro­
ff'~siolle ufficiale di cultm'a. ha cont!'ibllito efficacclllellfe a 
('l'em'e una «co~cienza del lilll'o» nel paese, hH gio\';lto a 
mantenere la tl'.Hlhdone cultnrale e lJllel po~to ,li a,'an­
~nHl'dill nellp. mallifest;t7.ioni cir ili . di tu i la citT,ì no!';tl':t 
ha sempre menato vanto, 

j[olte e ~e ri e pos8ibilitù Ili ~,'ill1ppo ha anCOl'a la Bi­
blioteca Popolare nel nostl'O paese: per consegni!'!e OCCOI '­
l'ono però maggiori ainti finanziari, non potendo, con le sole 
modeste risol'~e de!'ivanti dai suoi associati. fa!'e di più, 
Adesso che il llnbbio sui risultati non ha più ra~ione Ili 
(~ssel'e e che il Regime ha cre:ito con le sue provvidenze e mel'cè 
la va lo!'osa a7.ione dei suoi or~ani, un'atmosfera di opel'o;;o 
felTol'e anche nel setto l'e della cultura popolal'e; Ol'a che 
la parola d'ordine è quella di anda!'e incontro al popolo in 
tutti i campi delle manifesta7.ioni umane, è più che dovel'oRo. 
cla parte delle pl1hhliche iB[itu7.ioni. prime fra tutte, il j[n­
nicipio e la Provincia, l'aiuto fina.nzia.rio alla Bihliotecll 
Popolare, 

Frutti materiali immediati non ce ne saranno, ma copiosi 
Il certi saranno ,in avvenire quelli della cultura e dello spi­
l'ito, indispensabili :1.110 sviluppo civile. morale e tecnico 
tlel popolo, 

6 521) 37 

Fil/ito di stnmptl1'e iu. lmoll, 

".11" Cuop, 1'ip, Edit, «Paolo Galtuti. 

il 10 ottob,.. 1940 ,XVJJI 
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